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RIFERIMENTI NORMATIVI 

• DPR 8 marzo 1999, n. 275: Regolamento per la disciplina dell'autonomia delle 
Istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 21 della legge n. 59 del 1997; 

• Legge 53/2003: Legge delega per il riordino del sistema di istruzione e formazione; 

• C.M. 28/07: Introduzione della certificazione delle competenze al termine della 
scuola secondaria di primo grado; 

• D.L. 137/2008, convertito nella Legge 169/2008 sulla valutazione del 
comportamento e degli apprendimenti degli alunni; 

• DPR 122/2009 sulla valutazione del comportamento e degli apprendimenti degli 
alunni, in attuazione della L. 169/08; 

• D.M. 254/2012 – Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e 
del primo ciclo di istruzione 

• C.M. 3/2015 ‐ Adozione sperimentale dei nuovi modelli nazionali di certificazione 
delle competenze nelle scuole del primo ciclo di istruzione. 



D. M. 31.07.2007 

Indicazioni 

Nazionali “Fioroni” 

D. M. 245 del 2012 

Indicazioni 

Nazionali 

C. M. 3 del 2015 

Certificazione 

delle 

competenze 

D. L.vo 59/04 

Indicazioni 

Nazionali “Moratti” 

Atto di Indirizzo 

08.09.2009 

“Gelmini” 



SCOPO 

fornire un quadro di riferimento unitario e coerente alle 
istituzioni scolastiche del 1° ciclo, alle famiglie degli 
allievi, alle istituzioni scolastiche e formative del 2° 
ciclo, in cui si completa il percorso dell'obbligo di 
istruzione di almeno 10 anni (decreto legislativo 

76/2005 e legge n. 296/2006). 

modello di 

certificazione nazionale 



CIRCOLARE N. 3 DEL 12.02.2015 

Il rilascio della certificazione è di competenza dell'istituzione 
scolastica frequentata dall'allievo, che vi provvede sulla base di un 
modello nazionale (Legge 53/2003). 

Secondo quanto previsto dalle Indicazioni Nazionali per il 
curricolo (DM 254/2012), la certificazione delle competenze 
"attesta e descrive le competenze progressivamente acquisite 
dagli allievi". 

Si sottolinea, la valenza educativa, di documentazione del 
percorso compiuto da commisurare al "profilo delle competenze" 
in uscita dal primo ciclo, che rappresenta "l'obiettivo generale del 
sistema educativo e formativo italiano". 



GLI STRUMENTI PROPOSTI 

• DUE distinti modelli di certificazione delle competenze: 

• al termine della scuola primaria 

• al termine della scuola secondaria di I grado 

• "Linee guida" di supporto per la compilazione per una  

adozione graduale e sperimentale, attesa la natura di 
"documento di lavoro”  non ancora formalizzato sul piano 
normativo 

Si prevede una versione definitiva validata e condivisa  
con le scuole dal 2016 



UTILIZZO DEL MODELLO 

• La certificazione delle competenze non è sostitutiva 
delle attuali modalità di valutazione e attestazione 
giuridica dei risultati scolastici (ammissione alla classe 
successiva, rilascio di un titolo di studio finale, ecc.) 

• accompagna e integra tali strumenti normativi, 
accentuando il carattere informativo e descrittivo del 
quadro delle competenze acquisite dagli allievi, 
ancorate a precisi indicatori dei risultati di 
apprendimento attesi. 



RIFERIMENTI UE 

La certificazione si riferisce a conoscenze, abilità e 

competenze, in sintonia con i dispositivi previsti a 

livello di Unione Europea per le "competenze chiave 

per l'apprendimento permanente" (2006) e per le 

qualificazioni (EQF, 2008) recepite nell'ordinamento 

giuridico italiano. 



European Qualifications Framework 

La Raccomandazione del Parlamento e del Consiglio Europeo del 23 
aprile 2008 relativa all’adozione dell’EQF a livello comunitario, 
stabilisce che entro il 2010 i paesi membri dovranno rapportare i 
propri sistemi nazionali di qualificazione all’EQF; entro il 2012 
dovranno indicare, nei singoli certificati di qualifica, un riferimento al 
livello corrispondente dell’EQF. 

per quanto riguarda l’ordinamento italiano, l’ipotesi è la seguente: 

EQF1 = diploma del 1° Ciclo 

EQF2 = obbligo di istruzione 

EQF3 = qualifica professionale 

EQF4 = diploma del 2° Ciclo 



LE TIPOLOGIE DI CERTIFICAZIONI DELLE COMPETENZE 

Sono presenti nel sistema 4 modelli: 

1. 5^ primaria CM.n.3/2015 

2. 3^ secondaria 1° grado CM. n.3/2015 

3. 2^ anno percorsi superiori per obbligo di istruzione 
DM. 139/2007 

4. 5^ secondaria 2° grado – esame di Stato (non 
ancora emanato dal Ministero) 



 

 

IL MODELLO DELL’OBBLIGO DI 
ISTRUZIONE D.M. 9/2010 







I LIVELLI 

• Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, 
mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper 
applicare regole e procedure fondamentali. 
Nel caso in cui non sia stato raggiunto il livello base, è riportata 
l’espressione “livello base non raggiunto”, con l’indicazione della relativa 
motivazione 

• Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi 
complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di 
saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite 

• Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in 
situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle 
conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e 
assumere autonomamente decisioni consapevoli 



 

I MODELLI PER LA SCUOLA PRIMARIA 
E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

C.M. 3/2015 











LE CARATTERISTICHE DEL MODELLO NAZIONALE PROPOSTO 

• ancoraggio delle certificazioni al profilo delle competenze definito nelle IN (DM n. 254/2012); 

• riferimento esplicito alle competenze chiave individuate dall'Unione Europea, come recepite 
nell'ordinamento italiano; 

• presentazione di indicatori di competenza in ottica trasversale, con due livelli di sviluppo 
(classe quinta primaria, classe terza secondaria I grado); 

• connessione con tutte le discipline del curricolo, evidenziando però l'apporto specifico di più 
discipline alla costruzione di ogni competenza; 

• definizione di 4 livelli, di cui quello "iniziale" predisposto per favorire una adeguata 
conoscenza e valorizzazione di ogni allievo, anche nei suoi progressi iniziali e guidati (principio 
di individualizzazione); 

• mancanza di un livello negativo, attesa la funzione pro‐attiva di una certificazione in progress 
delle competenze che, nell'arco dell'obbligo, sono in fase di acquisizione; 

• presenza di uno o due spazi aperti per la descrizione di competenze ad hoc per ogni allievo 
(principio di personalizzazione); 

• sottoscrizione e validazione del documento da parte dei docenti e del dirigente scolastico, 
con procedimento separato rispetto alla conclusione dell'esame di Stato; 

• presenza di un consiglio orientativo, affidato alla responsabile attenzione dei genitori. 





LA CERTIFICAZIONE COME MOTORE PER RIPENSARE LA DIDATTICA 

• Si auspica la retroazione positiva con le pratiche didattiche in 
atto nella scuola, ispirandole a quanto previsto dalle IN. 

• Si intende evitare la certificazione come semplice adempimento 
amministrativo. 

• Occasione per rendere coerenti i momenti della progettazione, 
dell'azione didattica, della valutazione degli apprendimenti con il 
quadro pedagogico delle IN. 

• Quadro pedagogico ispirato al tema delle competenze, che 
richiamano l'idea di un apprendimento significativo di 
conoscenze, abilità,  atteggiamenti capaci di contribuire ad una 
piena formazione della persona dell'allievo. 



L'ADOZIONE SPERIMENTALE DEL MODELLO 

• Candidatura alla sperimentazione agli USR entro il 20 marzo. 

• Prioritariamente invito indirizzato alle reti finanziate con la C.M. 49/2014. 

• Costituzione di un gruppo di progetto per iniziative di ricerca‐azione. 

• Adeguata informazione ai genitori circa il significato "formativo" dei nuovi 
strumenti di certificazione delle competenze e la loro complementarietà 
con gli ordinari strumenti di valutazione. 

• Analisi dell'impatto dei nuovi strumenti e le sue ricadute sull'attività 
progettuale, didattica e valutativa "ordinaria" . 

• Eventuale adozione, previa deliberazione del collegio dei docenti, al 
termine dell’a. s. 2014‐2015 dei nuovi modelli di certificazione. 

• Report sintetico agli USR entro il 15 luglio 2015 sugli esiti della 
sperimentazione 



ADOZIONE DEFINITIVA DEI NUOVI MODELLI 

• a. s. 2014‐2015: Adozione sperimentale dei nuovi dispositivi 
all'interno delle scuole che si dichiarano disponibili, con 
particolare riferimento a quelle impegnate nelle misure di 
accompagnamento delle Indicazioni/2012; 

• a. s. 2015‐2016: Adozione generalizzata in tutte le scuole del 
prototipo di modello, così come validato ed eventualmente 
integrato dopo la sperimentazione; 

• a. s. 2016‐2017: Adozione obbligatoria del nuovo modello di 
certificazione mediante il suo recepimento in decreto 
ministeriale, come previsto dall'articolo 8 del DPR n. 122/2009. 



MODALITÀ DI COMPILAZIONE DEL DOCUMENTO (Linee Guida) 

• SCUOLA PRIMARIA: il documento di certificazione delle competenze, a 
firma del dirigente scolastico, è redatto dagli insegnanti a conclusione 
dello scrutinio finale della classe quinta. 

• SECONDARIA DI PRIMO GRADO: viene stilato in sede di scrutinio finale 
solo per gli studenti ammessi all’esame di Stato e consegnato alle famiglie 
degli alunni che abbiano sostenuto l’esame stesso con esito positivo. 

• ALUNNI CON DISABILITÀ CERTIFICATA: il modello nazionale viene 
compilato per i soli ambiti di competenza coerenti con gli obiettivi 
previsti dal piano educativo individualizzato (PEI). 

• ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO (DSA): se 
dispensati dalle prove scritte in lingua straniera, si fa riferimento alla sola 
dimensione orale di tali discipline. Se esonerati dall’insegnamento della 
lingua straniera, non viene compilata la relativa sezione. 



 

 

 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


